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LA GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI LA GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI 
COME RISORSACOME RISORSA

Il D.L. 22/97

Ha avviato la riforma del settore proponendo il 
concetto di “gestione integrata” secondo un 
rigoroso ordine gerarchico di priorità che prevede:
Riduzione della produzione dei rifiuti e della loro 
pericolosità;
Riutilizzo e riciclo dei rifiuti con recupero dei 
materiali attraverso la raccolta differenziata;
Recupero energetico;
Smaltimento per rifiuti che residuano dalle 
operazioni di riciclo e di recupero energetico o che 
non hanno possibilità di recupero.
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Produzione e prevenzione

La produzione di rifiuti urbani è ancora in aumento:
Da 25,96 milioni di Ton nel 1996 a 29,87 milioni di 

Ton nel 2002 (incremento superiore al 2% medio 
annuo, rallentato negli ultimi anni, l’incremento 
rispetto al 2001 è 1,3%).

La produzione pro capite nel 1999 era pari a 492
Kg/abitante all’anno, nel 2002 è cresciuta a 522
Kg/abitante annuo.

Anche la produzione pro capite, pure inferiore alla 
media europea, (527 Kg/abitante all’anno nel 1999) 
resta alta.
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Nel periodo 1995-2001

La produzione di rifiuti urbani è crescita del 

14%, il PIL è cresciuto del 12,1%, i consumi 
delle famiglie sono cresciuti del 14,1%.

Previsioni del D.L. 22/97 per la riduzione della 
produzione dei rifiuti:

- sviluppo di tecnologie che risparmino risorse 
- Promozione di marchi di prodotto e di processo 

produttivo (certificazioni ed etichette ecologiche)
- Informazione e sensibilizzazione dei consumatori
- Condizioni di appalto che favoriscano la 

prevenzione nella produzione di rifiuti
- Accordi volontari
Questi strumenti previsti, ad oggi, sono stati poco o 

per nella utilizzati in Italia: occorre invece 
considerare seriamente il tema della riduzione dei 
rifiuti.
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La raccolta differenziata

La R.D. nel 1996 era meno del 7%.
Nel 2002 è stata del 19.1%.
Al Nord nel 2002 è stata del 30.6%.
(vicino all’obiettivo del 35% entro il 2003, del Dlvo
22/’97)
Al Centro è stata del 14.5%.
Al Sud è stata del 6%.
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Lo smaltimento in discarica (Mton)
1996       1997       1998 1999      2000     2001

Rifiuti urbani 21.6        21.2         20.7         21.7       21.9       20
in discarica
Tot rifiuti urbani 25.9        26.6         26.8        28.4     28.9       29.4

% Rifiuti in discarica 83.4        79.7         77.2     76.66     75.68      68.07

Lo smaltimento in discarica dal 1996 al 2001 è calato del 15.3% 
(dall’83.4% al 68.7%); la media europea nel 2001 era del 60%.

N°Discariche rifiuti urbani
1999 2000 2001

NORD 137 133 126
CENTRO 78 68 68
SUD 571 456 425
TOT 786 657 619
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L’incenerimento di rifiuti urbani

I rifiuti urbani inceneriti sono cresciuti da 1,5 milioni di 
tonnellate nel 1996 a 2,6 milioni di tonnellate nel 2002

dal 6.1% nel 1996
all’ 8.8% nel 2002
47 impianti; 34 al Nord, 10 al Centro e 3 al Sud

il recupero energetico nel 2002 è stato:
elettrico termico
Mwh/a Mwh/a

1.424.000 1.166.000
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Fonte: elaborazione ENEA
In co-incenerimento con i RU che costituiscono il rifiuto principale trattato 
Legenda:
+ = idoneo               +/-- = idoneo con limitazione       -- = non idoneo

++/--Trattamenti all’arco-plasma

++/--Pirolisi

+--Gassificazione

+/----Combustore ciclonico

+/--+/--Semi-pirolitico

--+/--A piani multipli

+/----A raggi infrarossi

--+A griglia fissa

++/--A letto fluido

++A tamburo rotante

+/--+A griglia mobile

CDRRU

Tipologia rifiutoTecnologia forno

Quadro sintetico delle tecnologie di incenerimento di rifiuti
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